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Presentati ieri a Roma i due «mondiali di primavera» del ciclismo 

<<Liberazione>>v<<Régioni>>, «Giochi del 25 Aprile»: 
un vincolo sempre più stretto tra sport e popolo 

Un appello 
per la pace 
e l'amicizia 

K' l 'anno delle O l imp iad i , 
mancano pochi mesi al gran
de appuntamento di Mo»ra. 
e oggi più di ieri è necessa
rio lottare contro i nemici 
della distensione e del pro-
presso. Lottare affinché lo sport 
»ia veramente un anello di 
congiunzione fra i popol i , un 
appello alla pace e a l l 'ami 
cizia. un mezzo per conoscer
ci è insieme costruire un mon
do più giusto e più umano. 
Guai se cedessimo alla rasse
gnazione, anni se non ci op
ponessimo con estremo vieore 
ai tentativi di disfacimento. 
puai se venisse meno l'opera 
di stimolo e di r innovamento. 

Bisogna agire in ogni cam
po, in ogni tessuto della so
cietà, e annunciando le no
stre tradizionali manifestazio
n i . sottolineando una conti
nuità che ci ha procurato tan
ti consensi, noi pensiamo di 
essere in pr ima linea nella 
difesa di quei valori i l cui 
significato abbraccia i l pre
sente e P a w e n i r e peché le
gato ad una generale volontà 
di riscossa. E ' infat t i , una sto
ria scritta da giovani prove
nienti da lontano e che voglio
no andare lontano, è .un inno 
di solidarietà tra i più bell i 
e i più senti t i , è un coro con 
il brasil iano, il polacco, i l 
sovietico, lo statunitense, il 
belga, i l f inlandese, i l cuba
no, lo spagnolo, il turco, 1* 
olandese e via di seguito. E ' 
la festa dei ciclisti che i l 25 
apri le parteciperanno al Gran 
Premio della Liberazione, ad 
una gara in linea giunta alla 
trentaeinquesima edizione e 
che per i suoi contenuti tec
nici viene definita i l « mon
diale di primavera ». N o n è 
un'esagerazione: è la realtà 
di un meraviglioso spettacolo 
nel cuore di Roma in una 
giornata d i ' bandiere tr icolori -
con lo stemma della demo
crazia. " " • 

E subito dopo, alle pr ime 
ombre della sera, ci chiame
rà - R ie t i per la partenza del 
C i ro del le Region i . G i à . l ' in 
domani r iprenderemo a dialo
gare con mia prova a tappe 
che in passato ha rivelato i l 
siciliano Carmelo Barone, i l 
belga Eddy Fchepers. i sovie
tici Aavo Pikknus e Serghej 
5ni ikhourontrhenkov e che do
vrà proclamare il quinto v in
citore. 

I l giro delle Regioni è una 
competizione per squadre na
z ional i . è una settimana di 
ciclismo dilettantistico ad al
tissimo l ive l lo , è un confron
to che vedrà in l izza una 
ventina di formazioni e ciò 
spiega l 'attenzione degli os
servatori d i . o g n i paese e di 
osni continente. I l vostro cro
nista. appartiene ad una caro
vana sempre in movimento 
ed è testimone dell ' interesse. 
della s l ima, dell 'affetto di cui 
gode i l giro delle regióni , per
ciò senza montare in cattedra 
e aprendo le porte ai suggeri
ment i , a l le col laborazioni, a l le 
critiche ' franche, sincere, ci 
sentiamo orgogliosi d i questi 
inci tament i . Orgogliosi e con 
la giusta emozione che accom
pagna (in forte senso di re
sponsabilità. . 

E ' un viacsio che misura 
e-attamente mi l le ch i lometr i . 
Tn apertura l ' incantevole sce
nario delle Cascate del le Mar-
more e via via la passione dì 
piccoli e grandi centr i , l 'amo
re per lo sport della biciclet
ta della gente semplice, dei 
r m n p a z n i . dei simpatizzanti . 
d i coloro che ci sostengono 
con schiettezza e mol t i sacri
f ic i . Prevediamo Pentn-iasmo 
dì T e r n i . Ancona. Bert inoro. 

- Prato. Bagno di Gavorrano. 
Grosseto, e quando arr iveremo 
a Civitavecchia, sarà la con
clusione nella cornice del 1 . 
M a z z i o . una giornata di bat-
U z l i a e di conquiste in cui 
i l plotone porterà i l suo mes-
«accio di unità e di po lenta . 
i l suo linsii- izsio pul i to 
' Mancano Ire settimane al 
cenno del mossiere. Ci snida 
l'esperienza del Rodale nur-n-
n.ite e della Rinascita C F C . 
quel grnnno di mmasno l i che 
ha il r icl ismo nel m o r e , ab
biamo l 'autorevole appozgio 
di trine le amministrazioni r r -
s ional i . p ro \ inc ia l i e comuna
li del le varie località attraver
sate d.illa corsa, avvert iamo 
»ià le dirett ive di Jader Bas
si e V iMor io Ca«adio e pen
t iamo di g innfere in porto 
col venio in poppa. Strada fa
cendo. daremo sostanza alla no
stra azione con una «erie di 
d ibat t i t i , d i d i«cn" inn i . di in
terventi nel 'e fabbriche, nqi 
comuni , nelle piarze e nelle 
«mole , « i remo vicini al pro
b lemi e alle nece««ilà dì un ' I t a 
lia che de* e cambiare e m i 
gliorare". I n questo modo, con 
pasine di ciclismo e pa t ine 
di v i ta , andremo incontro a l 
le O l imp iad i di lugl io. 

Gino Sala 
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Saranno trecento i ciclisti dilettanti in rappresentanza di venti nazioni a con
tendersi la prestigiosa vittoria sul circuito di Caracalla - La gara a tappe sud
divisa in otto frazioni per complessivi 970 chilometri - Il contributo della Ri
nascita Crc e del. Pedale Ravennate - Presenti autorità politiche e sportive 

Due vedute della sala durante la presentaziona 

i ROMA — In prima fila sle-
j devano Gustavo Gugllelmt:t-

ti, Spartaco Rosati e Silvio 
Mazzella. nomi di corridori 

i che 11 tempo ha quas1! can-
I celiato dal ricordi degli ap-
I passionati di ciclismo ma 
; che 11. tra la .partecipe pia* 

tea raccolta in una sala del-
! l'Hotel Leonardo da Vinci 
I per la presentazione del 

G.P. Liberazione, dei « Gio
chi del 25 aprile » e del Giro 
delle Regioni, non erano de
gli Illustri dimenticati. 

Per 11 «Liberazione». Gu
glielmotti vincitore della pri
ma edizione. Rosati che 1* 
scrisse 11 proprio nome sull" 
albo d'oro alla seconda e 
Mazzella, animatore della 
corsa nei primi 'appunta
menti della sua ormai lunga 
storia, erano la testimonian
za che la corsa va al di là 
del semplice cimento agoni
stico per diventare fatto di 
costume, di partecipazione, 
di solido legame con la sto
ria antifascista nel suo gior
no più bello, quel 25 aprile 
che segnò la fine del tri
ste periodo dell'oppressio
ne. E come ogni anno an
che questa trentaeinquesima 
edizione del Gran Premio 
Liberazione sarà, traguardo 
ambito. Circa trecento i cor
ridori dilettanti in gara a 
Caracalla. Saranno l porta
colori di venti nazioni, dun
que un elenco-iscritti che po
che corse al mondo possono 
vantare. 

Nel dettaglio tecnico la ga
ra ripropone il medesimo 
tracciato dell'ultima edizio
ne vinta dal friulano Delle 
Case. Si tratta di un cir
cuito di Km. 5.300 da ripete
re 23 volte per una distanza 

complessiva di 122 chilome
tri. Saliscendi e continue 
curve selezioneranno il plo
tone ma lassù, sul podio più 
alto, a ricevere il prestigio
so Trofeo Sanson si può 
star certi che si presenterà 
un « campioncino », 

Saranno le migliaia di ci* 
cloamatori partecipanti al 
raduno nazionale ad abbas
sare simbolicamente la ban
diera del via al « Liberazio
ne ». Appassionati di cicli
smo quindi, che nelle prime 
ore del mattino si mette
ranno in sella da varie cit
tà della provincia romana 
per raggiungere 11 circuito di 
Caracalla e assistere poi al 
vorticoso carosello del dilet
tanti. Anche i , ciloamatorl 
però saranno impegnati in 
una manifestazione agonisti
ca essendo il loro raduno 
valido per. l'aggiudicazione 
della Coppa del Consorzio 
Cooperative Costruzione. 

Ieri tra 1 convenuti alla 
presentazione delle tre ma
nifestazioni, molti assensi ha 
ricevuto pure 11 Giro delle 
Regioni che prenderà il via 
il 26 aprile da Rieti per con
cludersi il 1. maggio a Civi
tavecchia. Una galoppata di 
970 chilometri suddivisa In 
otto frazioni. La gara, orga
nizzata dal nostro giornale 
con la preziosa collaborazio
ne del Pedale Ravennate e 
della Rinascita CRC pure 
di Ravenna, toccherà cinque 
regioni: Lazio, Umbria, Mar-
che.r Emilia Romagna e To
scana. 

« Andremo tra la folla — 
— ha detto Lucio Tonelll, 
vice direttore amministrati
vo del nostro giornale — per 
verificare se lo sport mal co
si bistrattato e lacerato dal
le vicende legate* alle Olim
piadi e al "calcio-truffa" reg
ge ancora l'impatto con la 
gente». Altri applauditi in-

Bambini terremotati di Norcia 

ospiti ne! Ravennate 

ROMA — Durante la pre
sentazione del G.P. Libe
razione, dei « Giochi del 
25 aprile» e del Giro 
delle Regioni è stata resa 
nota dal presidente della 
Rinascita CRC. Contari-
ni. un'iniziativa destinata 
a portare la solidarietà ai 
cittadini di Norcia, città 
colpita dal terremoto 

SI tratta di ospitare 
per dieci giorni, negli al
berghi del Ravennate, 
quaranta bambini residen
ti nel comune umbro. . 

A questa Iniziativa, al 
vaglio del comune di Ra
venna, .contribuirà anche 
il comitato organizzatore 
del Giro delle Regioni. 

In sei giorni mille chilometri di percorso severo, nervoso, elettrizzante 

In gara le nazionali d'Italia (due squadre), Belgio, URSS, Cuba, Cecoslovacchia, Bulgaria, Gran Bre
tagna, Nuova Zelanda, Polonia, Spagna, Ungheria, Finlandia, Svezia, Turchia, Olanda, Danimarca, 
Brasile e USA - Il «mondiale» Giacomini e il «tricolore» Petito cercano la grande vittoria 

ROMA — Il Quinto Giro del
le Regioni. Gran Premio 
Brooklyn. se non ci inganna ; 
l'esperienza, è stato disegna
to perché possa affermarsi 
un campione di grande leva
tura. In sei giorni si per
correranno mille chilometri 
con tappe e semitappe arti
colate In modo da costituire 
severissimo banco di verifica 
per gli atleti chiamati al 
confronto. 

Si incomincerà con una 
nervosa, elettrizzante semi
tappa nel primo giorno di 
corsa, il 26 aprile a Rieti.. 
Quindi nello stesso giorno la 
seconda semitappa da Rieti 
andrà ad approdare sotto la 
celebre Cascata delle Mar-
more girando intorno a Ter
ni, CQSÌ da affrontare la sa- . 
llta di Collestatte e il tra
guardo di salita valido per 
il Gran Premio della Mon
tagna a Viiii Melandri ». Abo
liti gli abbuoni non è detto ' 
che già alla conclusione del
la prima giornata la clas
sifica non sia sfoltita e fra
zionata. Il eiorno successivo. 
domenica 27 aprile, sarà la 
volta — e tutti sanno quanto 

il secondo giorno di gara 
possa incidere' su una corsa 
a tappe — della lunga corsa 
da Terni ad Ancona con 
tanto di Passo Fornaci da 
scavalcare e nel finale le 
rampe arcigne del Monte 
Conerò. Quando si appro
derà sul viale antistante lo 
Stadio Dorico furanno stati 
percorsi 195 chilometri. Un 
severo banco di prova desti
nato a mettere in evidenza 
gli uomini veramente dotati 
di gran fondo. 

Da Ancona a Cesena, -. lu
nedi 27 in mattinata e nel 
pomeriggio una cronometro 
di venti chilometri da Ce
sena a Bertinoro, cioè dai 
40 metri sul mare ai 257 del 
piazzale su cui s'affaccia la . 
celebre Ca' de Be. Il tappo-
ne, con Passo della Calla 
(metri 1296. tetto del giro) 
e il Valico di Croce Mori 
(metri 955). e In fine, quasi 
scherzo maligno dei nostri 
direttori di corsa Jader Bas
si e Vittorio Casadio. le 
Croci di Calenzano. sarà la 
Cesena-Prato di martedì 29 
mentre il giorno successivo 
— salvo che alcuni lavori 
stradali a Signa non ci co

stringano ad un accorcia
mento del percorso, che tut
tavia non modificherebbe le 
caratteristiche tecniche del
la tappa — nella tappa inte
ramente toscana da Prato a 
Bagno di Gavorranno le sa
lite e salitene sono tante e 
tanto insidiose da fare di 
questa tappa uno dei mo
menti più difficili del Giro. 

Nel giorno dei' garofani 
rossi, il Primo Maggio, sul
le strade della bella Marem
ma la mattina si percorre
ranno poco più di cento chi
lometri completamente pia
neggianti e nel pomeriggio, 
autentico ciclismo moderno. 
una kermesse concluderà ia 
gara, cosi come con-Io stes
so tipo di gara l'avevamo 
iniziata. . V, - - > 
- Valido anche per la Coppa 
GBC (che premi era. il mi
glior velocista sui traguardi 
volanti) e per lo challange 
Campagnolo (per la classifica 
a squadre), proiettato verso 
le Olimpiadi, il Giro delle 
Regioni quest'anno ammette 
alla partenza — con Belsrio, 
URSS. Cuba. Cecoslovacchia. 
Bulgaria. Gran Bretagna. 

Nuova Zelanda. Polonia, Ro
mania. Spagna, Ungheria; 
Finlandia. Svezia, Turchia, 
Olanda. Danimarca, Brasile 
e Stati Uniti — due squadre 
azzurre: ciò per non met
tere in difficoltà il C.T. del
la ' nazionale Edoardo Gre-
gori che si sarebbe subito 
trovato nella necessità di ri
durre a sei nomi la sua sele
zione. Così invece, con due 
formazioni azzurre, nelle cui. 
file è presumibile troveran
no posto il campione del 
mondo Giacomini e il cam
pione d'Italia Petito. le sue 
scelte risulteranno meno 
condizionate e anzi proprio 
dal Giro potranno essere 
meglio illuminate.. • J . 

Sulla lealtà dì comporta
mento delle due formazioni 
italiane non dovrebbero es
serci dubbi, ciascuna squadra 
farà per sé e in ogni caso 
il campo degli avversari è 
tale che una eventuale affer
mazione dei colori azzurri 
sarebbe risultato di grandis
simo prestigio e sportiva
mente eclatante. 

' Eugenio Bomboni 

t . 

Sulle strade di Roma il 25 aprile 250 maratoneti per una maglia tricolore 

Fava, Magni, Aréna: chi a Mosca? 
Ricchézza di avvenimenti: atletica in pista, pattinaggio, calcio, tennis, pallavolo, 
nuoto - Il patrocinio e l'aiuto del Comune, della Provincia e della Regione Lazio 

ROMA — Il fascino della 
maratona nasce dalle vicende 
antiche di una guerra di li
berazione quando' il soldato 
Fidippide mori di fatica per 
annunciare agli ateniesi la 
vittoria delle truppe guidate 
da Milziade sull'invasore per
siano. La maratona corre at
traverso le campagne e nei 
centri urbani. Attraversa 
Boston e Auckland, Londra e 
Fukuoka. Praga e Mosca, i 
templi di Paestum e le fertili 
campagne dell'Emilia. Oggi il 
messaggio è diverso e non 
annuncia vittorie belliche ma 
che lo sport è splendido e 
può aiutarci a vivere meglio. 

L'anno scorso, dopo 11 Gran 
Premio della Liberazione di 
maratonfna vinto da Massimo 
Magnani e Franco Fava, a 
bn»rcetto sul traguardo, tra 
Enzo Rossi commissario te
cnico delia Federatletica e la 
gente dell'UlSP — abituata a 
far correre i romani nel ver
de — l'intesa fu facile. E così 
la seconda edizione del GIo-
Allegrenza, Paolo Accaputo. 
arricchita di una manifesta
zione di straordinario valore 
tecnico e umano: il campio
nato italiano dì maratona. 
Sono 67 volte, dal lontano 
1908. che 1 maratoneti Italiani 
ai battono per conquistare un 

titolo prestigioso e a raccon
tarne le vicende — di questi 
coraggiosi che corrono 42 
chilometri e 195 metri — ci 
sarebbe da riempire non pa
gine ma enciclopedie. 

La maratona incolore 
quest'anno è importante due 
volte: perché assegna una 
maglia tricolore e perche 
stabilisce chi andrà a Mosca. 
Per la verità uno.dei tre po
sti è già occupato da Marco 
Marche!, che anche domenica 
scorsa sulle strade della 
Stramilano si è confermato 11 
migliore del nostri. Restano 
quindi due posti liberi e la 
battaglia, dal Lungotevere 
Cadorna alle Terme di Cara-
calla, sarà tutta da seguire. 
Si può assegnare qualche 
punto di vantaggio a Franco 
Fava e a Massimo Magnani: 
Ma bisogna vedere se gli al
tri sono d'accorda E gli altri 
sono Pippo Cindok) — che 
domenica ha corso la Strami
lano con un polso ingessato 
—. Orlando Plzzolato, Giam
paolo Messina, Michele Arena 
(campione italiano in canea), 
Renzo Gorini (vincitore della 
maratona d'inverno a Mon
za). Franco Ambroslni, Aldo 
a un riore di primavera, on 
Alberto Colli, Donato D'Au-

ria, Antonio Erctavo. Stefano r 
Fabbri, Vito Basiliana. 

L'idea di Claudio AJudi, 
presidente dell'UISP romana, 
si sposa felicemente con lu ' 
spirito che anima i « Giochi » j 
voluti dai nostro giornale. E ì 
l'idea è questa: «Curiamo la 
quantità ma anche la quan
ta ». E d'altronde i 250 mara
toneti che prenderanno pane 
alla grande corsa romana del 
23 Aprile --- partenza alle 
15.30 — sono quantità e qua
lità. Sono, In parte. Il pro
dotto di una grande attività 
popolare di corse più o meno 
«non competitive» che han
no appassionato e divertito 
migliaia di cittadini. Qualcu
no è pure diventato un cam
pione 

Al Giochi partecipano li 
Comune di Roma, la provin
cia e U Regione Lazio. E 
d'altronde era poco pensabile 
che gli Enti locali si limita*. 
aero a guardare, n nostro 
giornale da solo non aarepoe 
mal riuscito a organizzare 
Giochi unto ardui • tanto 
belli. E e* pare lo sponsor. 
che per la maratona è 1* Kr 
rect-Lotto. 

Il «resto», attorno a que 
sto flore all'occhiello — che 
è molto di più (dice AJudi: 
«Ricordo quel che aravamo 

dieci anni fa' quando ci bat
tevamo per far correre la 
gente nel verde. Oggi pos
siamo mischiare la nostra 
buona volontà e la nostra 
passione con la realtà agoni
stica della FIDAL e offrire ai 
romani uno spettacolo di 
grande significato tecnico e 
agonistico») — è di una ric
chezza straordinaria: atletica 
leggera per tutte le categorie 
allo Stadio delle Terme; pat
tinaggio al Colosseo: culclo 
all'Acqua Acetosa; tennis ai 
campi comunali di via Cri
stoforo Colombo; pallavolo al 
Pincio; nuoto nella piscina 
comunale di via Montona; 
giochi popolari al Circo Mas
simo (ci sono la « rossola»'e 
il «ruzzolone», antichissimi 
passatempo). 

Si è detto che le gire del 
25 Aprile sono da comparare 
a un fior edi primavera, un 
fiore a tre petali («Giochi». 
Gran Premio della Liberazio
ne, Giro delle Regioni), n 
fiore in realtà di pet^t ne ha 
molti di più. E' addirittura 
un giardino, nel quale colti
vare valori umani irrinuncia
bili assieme al ricordo di una 
data essenziale nella storia 
del nostro Paese. 
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terventi sono stati fatti dal
l'assessore allo sport del co
mune di Roma. Luigi Arata, 
e dai suoi colleghi della pro
vincia e dalla regione. Ada 
Scalchi e Guido Varlese. 
Perfetto speaker e animato
re della presentazione è sta
to Giorgio Martino del TG2. 

Presenti numerosi perso
naggi dello sport, della po
litica e del giornalismo' tra 
i quali i senatori compagni 
Ignazio Plrastu e Nedo Ca-
netti, Marcello Del Bosco 
(vice direttore dell'Unità), 
Ugo Ristori, Luigi Martini e 
Claudio Ajudl (Uisp). Giu
liano Pacciarelll. Pietro 
Chiappini, Aldo Spadoni e 
Domenico Maurizi (Federci-
clo). Renato Di Rocco ((Unio
ne ciclisti professionisti), 
Giovanni Romagna (presi
dente Coni Lazio). Celso Mi
nardi (Pedale Ravennate), 
Bruno oCntarini ((Rinascita. 
CRC). col. Giampiero Cosciot
ti (Fidai). Enzo Rossi (et. 
della nazionale d'atletica), O-
scar Barletta (responsabile 
settore maratona) . e Marco 
Pisani (Arci). 

Telegrammi di plauso al
la manifestazione sono per
venuti dall'on. Bernardo D' 
Arezzo (ministro del Turi
smo e Spettacolo), Antonio 
Ghirelli (capo ufficio stam
pa del Quirinale), Luca 
Montezemolo (responsabile 
relazioni esterne della Fiat), 
Zurlini (assessore allo sport 
dell'Emilia Romagna), Fran
co Gatti (assessore allo sport 
della "provincia di Alessan
dria) e' dall'avv. Malsto e 
da Omini delia Federcalcio. 

Lino Rocca 

Questi 
i premi 
in palio 

nella corsa 

BR00 
l i fomiM dal ponte 

0 II primo della classifica ve
nerale del giro indosserà la ma
glia Brooklyn. 

ù ? 
Par ogni tappa sono Indicati 

. tra traguardi votanti validi par 
la classifica a punti. I l primo 
di questa classifica indossare la 
magli» GBC , • 

i . - -

I Durante I sei giorni di corsa 
j si incontreranno 11 traguardi di 
I prima o seconda categoria per il 
j G.P. della Montagna svi «sali 

sono IR patio punti par la tp*> 
! ciale classifica. I l primo di «va-
{ sta classifica Indossare la asaglia 
• dalla vinicola Melandri. 

.22JT&U. 

I l tempo dei primi tre atleti 
dj ogni sauadra all'arrivo di ogni 

i tappa costituisce il tempo della 
! medesima, in baao • tali tataaW 
. viene compilata otta classifica par 
; squadro. La squadra laadi •— 
i dosserà II berrettino aìailo 

pagnolo. 

Alta conclusione del 4 . B, 12, 
l o a 20 giro del circuito di Co-

| racalia sol «.trai* si svolgerà il 
Cren premio dotta Uaoratiooe •*• 
ranno in pollo, punti por la Tat
to Campagnolo. 

La squadra meglio riletticito 
noi primi cinque arriviti al Grao 
Premio della Liberazione ricavare 
il Trofeo Sanson. 

Remo MuSUmecI j • Qwtl l proliii doli* tappa t temitapp* del S. Gir* ciclistica «Mia Roaiani 

Allo conctosione del B, ». 12, 
17 a 21 giro dal circuito di Ca
racolla sol quale si svolgerà II 
Gran premio della Liberazione sa
ranno In palio ponti por M Cop
po Forrarella. 


